
  

 
 

 

 

Domenica 8 novembre: Giornata del Seminario. Per la nostra comunità cristiana è 
l’occasione di affidare al Signore i 15 ragazzi-adolescenti e i 30 giovani di teologia 
che abitano il Seminario e i 4 giovani della comunità vocazionale di Casa S. 
Giovanni Battista, e di sostenere economicamente le loro esigenze formative grazie 
alle offerte raccolte nelle Sante Messe che saranno destinate a questo scopo.  

In questa giornata ci stringiamo con affetto, stima e preghiera a Federico 
Zandomeneghi, giovane della nostra comunità che ha iniziato il cammino 
formativo teologico presso il Seminario Vescovile. Il Signore apra il suo cuore 
all’ascolto della sua Parola, susciti in lui la gioia di conoscerlo, il coraggio di 
seguirlo per il bene della Chiesa e del mondo. 
 
 

*********************************************************************** 
 

In queste settimane il catechismo delle Elementari e Medie è sospeso! 
 

L’ETERNO RIPOSO 
 

È salito alla Casa del Padre Mario Tosi di anni 74. Ci stringiamo con affetto e 
preghiera alla moglie Sandra, ai figli Andrea con Daniela e Elisa con Andrea, ai 
nipoti, ai fratelli e familiari tutti. Riposi in pace! 
 
 

*********************************************************************** 
 

Carissimi fratelli e sorelle: Pace e Bene!  
Da mercoledì u.s. ho iniziato la quarentena perchè risultato positivo al Covid-19. 
Ringrazio quanti mi stanno manifestando la loro vicinanza e mi accompagnano 
con la loro fraterna preghiera.  
Le celebrazioni domenicali sono garantite grazie all’aiuto di altri sacerdoti, 
mentre sono sospese temporaneamente le Sante Messe settimanali. 
Un pensiero desidero rivolgerlo alla nostra Fondazione “A. Marangoni” che sta 
attraversando un momento buio e difficile a causa del diffondersi del virus nella 
sua struttura e fra gli ospiti. Voglio esprimere un riconoscente grazie al 
Direttore Tomas Chiaramonte che sta seguendo con competenza, passione e 
grande umanità l’evolversi della situazione. Con lui ringrazio Francesca, Eddy, 
Matteo, tutti gli operatori sanitari e lavoratori che in questo frangente così 
complicato e doloroso stanno dando prova di grande spessore professionale e 
umano. Sono una magnifica squadra che fa onore alla Fondazione e alla nostra 
Colognola! E infine un pensiero affettuoso e cordiale va a tutti gli ospiti 
costretti a rimanere chiusi nelle loro stanze e impediti di vedere i loro cari. A 
loro assicuriamo la nostra corale preghiera e affettuosa vicinanza, mentre 
affidiamo al Dio della vita Mascagno Leda, Bellomi Ines, Margherita Gazzani e 
Giorgio Rinaldi deceduti in questa settimana.  
Su tutti voi invoco la benedizione del Signore per l’intercessione della Vergine 
Santissima, Madonna della Salute e dei nostri Santi Patroni! E con un forte, 
virtuale abbraccio vi auguro ogni bene. Sursum corda! 

  Parrocchia Santi Fermo e Rustico 
                      Colognola ai Colli 

 

                                Tel. 045 7650084 - Cell. 340 8864934 
                                    E-mail: parrocchia.ss.fermoerustico@gmail.com 
                                   Sito della Parrocchia: www.parrocchiacolognola.it 

      
 

 

 

Nella notte, la voce dello sposo che risveglia la vita 
 

Una parabola difficile, che si chiude con un esito duro (“non vi conosco”), piena di 
incongruenze che sembrano voler oscurare l’atmosfera gioiosa di quella festa nuziale. 
Eppure è bello questo racconto, mi piace sentire che il Regno è simile a dieci ragazze 
che sfidano la notte, armate solo di un po’ di luce. Di quasi niente. Che il Regno è simile 
a dieci piccole luci nella notte, a gente coraggiosa che si mette per strada e osa sfidare il 
buio e il ritardo del sogno; e che ha l’attesa nel cuore, perché aspetta qualcuno, uno 
sposo, un po’ d’amore dalla vita, lo splendore di un abbraccio in fondo alla notte. Ci 
crede. 
Ma qui cominciano i problemi. Tutti i protagonisti della parabola fanno brutta figura: lo 
sposo con il suo ritardo esagerato che mette in crisi tutte le ragazze; le cinque stolte che 
non hanno pensato a un po’ d’olio di riserva; le sagge che si rifiutano di condividere; e 
quello che chiude la porta della casa in festa, cosa che è contro l’usanza, perché tutto il 
paese partecipava all’evento delle nozze... Gesù usa tutte le incongruenze per provocare 
e rendere attento l’uditorio. 
Il punto di svolta del racconto è un grido. Che rivela non tanto la mancata vigilanza 
(l’addormentarsi di tutte, sagge e stolte, tutte ugualmente stanche) ma lo spegnersi delle 
torce: Dateci un po’ del vostro olio perché le nostre lampade si spengono... La risposta è 
dura: no, perché non venga a mancare a noi e a voi. Andate a comprarlo. 
Matteo non spiega che cosa significhi l’olio. Possiamo immaginare che abbia a che fare 
con la luce e col fuoco: qualcosa come una passione ardente, che ci faccia vivere accesi e 
luminosi. Qualcosa però che non può essere né prestato, né diviso. Illuminante a questo 
proposito è una espressione di Gesù: “risplenda la vostra luce davanti agli uomini e 
vedano le vostre opere buone” (Mt 5,16). Forse l’olio che dà luce sono le opere buone, 
quelle che comunicano vita agli altri. Perché o noi portiamo calore e luce a qualcuno, o 
non siamo. “Signore, Signore, aprici!”. Manca d’olio chi ha solo parole: “Signore, 
Signore...” (Mt 7,21), chi dice e non fa. 
Ma il perno attorno cui ruota la parabola è quella voce nel buio della mezzanotte, capace 
di risvegliare la vita. Io non sono la forza della mia volontà, non sono la mia resistenza 
al sonno, io ho tanta forza quanta ne ha quella Voce, che, anche se tarda, di certo verrà; 
che ridesta la vita da tutti gli sconforti, che mi consola dicendo che di me non è stanca, 
che disegna un mondo colmo di incontri e di luci. A me basterà avere un cuore che 
ascolta e ravvivarlo, come fosse una lampada, e uscire incontro a chi mi porta un 
abbraccio.                                                                                                                   
 

                                                                                                                  Ermes Ronchi 
                                                                                                                                                    



                                                                                                           

 

 

 DOMENICA 8 NOVEMBRE 

Verde 
 

XXXII DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO 

 

 
 Liturgia delle ore IV settimana 

 

Sap 6,12-16; Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13 
 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
 

 

 

 
Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia  
 
 

          � Int. Parrocchia 

          � Zangiacomi Giuseppe e Maria 
 

 

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia  
 

          � Tosi Mario (settimo) 

          � Tosi Antonio 

          � Def. fam. Fanini Giambattista 

          � Fanini Giangaetano e Teresa 

          � Def. fam. Caliari e Angiari 

            

 

 

LUNEDÌ 9 NOVEMBRE 

Bianco 

Dedicazione Basilica Lateranense 

Festa 
 

 

Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45; Gv 2,13-22 
 

Un fiume rallegra la città di Dio. 
 
 
  

 

 

 

 

 

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 

Bianco 

S. Leone Magno Papa  

Memoria 
 

 

 

Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17,7-10 
 

La salvezza dei giusti viene dal Signore. 
 

 

 

 
 

 

MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE 

Bianco 
 

S. Martino di Tours 
Memoria 

 

 

Tt 3,1-7; Sal 22; Lc 17,11-19  
 

Il Signore è il mio pastore 
non manco di nulla. 

 
II 
 
 
 

 

 

  

   
 

 

GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE 

Rosso 

S. Giosafat  
 

Memoria 
 

 

 

 

 

Fm 1,7-20; Sal 145; Lc 17,20-25 
 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe. 
 

 
 

  

 

VENERDÌ 13 NOVEMBRE 

Verde  
 

 

2Gv 1a.3-9; Sal 118; Lc 17,26-37 

 
Beato chi cammina nella legge del Signore. 

 

 
 

                

 

SABATO 14 NOVEMBRE 

Verde 
 

 

3Gv 1,5-8; Sal 111; Lc 18,1-8 
 

 

Beato l’uomo che teme il Signore. 
 
 

 
 
 
 

Ore 18.00: Santa Messa in Parrocchia  
 

 

� Fraccaroli Giovanni e Viali Aurelia Elvira 

           

                   

 

 DOMENICA 15 NOVEMBRE 

Verde 
 

XXXIII DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO 

 

 
 Liturgia delle ore I settimana 

 

Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; 

Mt 25,14-30 
 

Beato chi teme il Signore. 
 
 

 
Ore 8.30: Santa Messa in Parrocchia  
 
 

         � Int. Parrocchia 

           

 
 

Ore 10.30: Santa Messa in Parrocchia  
 

           

           

 


